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2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e dall’articolo 4, comma 69, del-
la legge 12 novembre 2011, n. 183, per aree geografi che 
caratterizzate da specifi cità linguistica si intendono quel-
le nelle quali siano presenti minoranze di lingua madre 
straniera. 

  17. Al personale dipendente docente a tempo indeter-
minato che, terminate le operazioni di mobilità e di asse-
gnazione dei posti, risulti in esubero nella propria classe 
di concorso nella provincia in cui presta servizio, è as-
segnato per la durata dell’anno scolastico un posto nella 
medesima provincia, con priorità sul personale a tempo 
determinato, sulla base dei seguenti criteri:  

    a)   posti rimasti disponibili in altri gradi d’istruzione 
o altre classi di concorso, anche quando il docente non è 
in possesso della relativa abilitazione o idoneità all’in-
segnamento, purché il medesimo possegga titolo di stu-
dio valido, secondo la normativa vigente, per l’accesso 
all’insegnamento nello specifi co grado d’istruzione o per 
ciascuna classe di concorso;  

    b)   posti di sostegno disponibili all’inizio dell’anno 
scolastico, nei casi in cui il dipendente disponga del pre-
visto titolo di specializzazione oppure qualora abbia fre-
quentato un apposito corso di formazione;  

    c)   frazioni di posto disponibili presso gli istituti sco-
lastici, assegnate prioritariamente dai rispettivi dirigenti 
scolastici al personale in esubero nella medesima provin-
cia e classe di concorso o che si trovi in situazioni in cui 
si applichino le lettere   a)   e   b)  , purché detto personale non 
trovi diversa utilizzazione ai sensi delle medesime lettere;  

    d)   posti che dovessero rendersi disponibili durante 
l’anno scolastico, prioritariamente assegnati al personale 
della medesima provincia in esubero nella relativa classe 
di concorso o che si trovi in situazioni in cui si applichino 
le lettere   a)   e   b)  , anche nel caso in cui sia stata già dispo-
sta la messa a disposizione di detto personale e purché 
non sia già diversamente utilizzato ai sensi delle prece-
denti lettere;  

    e)   il personale in esubero che non trovi utilizzazione 
ai sensi delle precedenti lettere è utilizzato a disposizio-
ne per la copertura delle supplenze brevi e saltuarie che 
dovessero rendersi disponibili nella medesima provincia 
nella medesima classe di concorso ovvero per posti a cui 
possano applicarsi le lettere   a)   e   b)   anche nel caso ne sia 
stata già disposta la messa a disposizione.  

 18. Le assegnazioni di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)      del 
comma 17    sono effettuate dai dirigenti scolastici sulla 
base del piano di utilizzo predisposto dagli uffi ci scolasti-
ci regionali ai sensi del comma 20. 

 19. Per la durata dell’utilizzazione il dipendente asse-
gnato ad un posto    ai sensi dei commi 17 e 18    percepisce lo 
stipendio proprio dell’ordine di scuola in cui è impegna-
to, qualora superiore a quello già in godimento. Nei casi 
di cui alla lettera   e)      del comma 17   , la differenza è erogata 
dall’istituto scolastico in cui è prestato il servizio, a valere 
sulla dotazione fi nanziaria a tal fi ne assegnata all’istituto 
stesso. Negli altri casi, la differenza a favore del dipen-
dente è erogata a mezzo dei ruoli di spesa fi ssa. 

 20. Gli uffi ci scolastici regionali predispongono e pe-
riodicamente aggiornano un piano di disponibilità ed uti-

lizzo del personale in esubero, che provvedono a portare a 
conoscenza delle istituzioni scolastiche interessate, anche 
al fi ne di consentire le operazioni di competenza dei diri-
genti scolastici. 

  20  -bis  . Il personale docente di cui al comma 17, ali-
nea, che per l’anno scolastico 2013-2014 non sia pro-
fi cuamente utilizzabile a seguito dell’espletamento delle 
operazioni ai sensi del medesimo comma 17, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , può essere collocato in quiescenza dal 1° settem-
bre 2013 nel caso in cui maturi i requisiti per l’accesso 
al trattamento pensionistico entro il 31 agosto 2012 in 
base alla disciplina vigente prima dell’entrata in vigo-
re dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Ai fi ni della liquidazione del tratta-
mento di fi ne rapporto comunque denominato si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 11, lettera 
  a)  , numeri 1) e 2), del presente decreto.  

 21. I risparmi conseguenti all’applicazione dei commi 
da 17 a 20 concorrono al raggiungimento degli obiettivi 
di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. 

 22. Il comma 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si interpreta nel senso che la de-
lega ai docenti di compiti non costituisce affi damento di 
mansioni superiori o di funzioni vicarie, anche nel caso 
in cui detti docenti godano dell’esonero o semiesonero ai 
sensi dell’articolo 459 del decreto legislativo n. 297 del 
1994. Il docente delegato può essere retribuito esclusiva-
mente a carico dei fondi disponibili per la remunerazio-
ne accessoria presso la specifi ca istituzione scolastica od 
educativa ai sensi dell’articolo 88, comma 2, lettera   f)  , del 
ccnl relativo al personale scolastico. 

 23. Per l’anno 2012 le unità complessive di persona-
le diplomatico e amministrativo e del contingente degli 
esperti di cui all’articolo 168 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 inviate all’estero 
non possono essere superiori a quelle rispettivamente in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 24. Per l’anno 2012 in relazione al personale di cui 
agli articoli 152 e 157 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 18 del 1967 non si procede ad adeguamenti 
retributivi e non si sostituiscono 100 unità di personale 
cessato. 

 25. Per l’anno 2012 gli stanziamenti relativi alle spese 
di cui ai commi 23 e 24 sono ridotti rispettivamente di 
euro 4.300.000 e di euro 5.000.000. 

 26. Per l’anno 2012, l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 2 della legge 3 agosto 1998, n. 299 
è ridotta di euro 2.800.000. 

  27 All’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente 
comma:  

  «5  -bis  . A decorrere dall’esercizio fi nanziario 2012, 
la quota di pertinenza del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, degli stanziamenti di cui 
al comma 5 è destinata al rimborso forfetario alle regioni 
delle spese sostenute per gli accertamenti medico-legali 


